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DISTINTA  RELAZIONE 

Della  Machina  ,  e  Fanali ,  t  d'Altro  dì  più  'Riguar- 
devole fatto  dalla  Ver?,  Archìconfraternìtà  del 
S  Smo  Cuoci  fisso  in  S. Mar  cello  di  Roma 

Inoccafione  della  Celebre,  e  foleane  Proceflione  da  Effa  fatta  la 
fera  del  Giovedì  Santo  del  preferite  Anno  di  Giubileo  1725. 

Con  fofma  Deferiti  ione  di  tutte  le  Machine. ^  e  d'altro  di  più  notabile  l 

§2g£pj  N  ogni  tempo  Aio!  fare  bella  pompa  della  fua  generofa  Pietà  ,  e  della  fua 
_j;|f"-;l|is  efemplar  divozione  la  fempre  Celebre,  e  Venerabile  Archiconfrtternità 
H|  f^s§!  del  San  ti/rimo  Crocefiffo  in  S.  Marcello  di  Roma  ;  negli  Anni  però  dell* 
Éh/f  ^3|  ^nn-erfale  Giubileo  sa  dare  maggior  rifatto  alla  Tua  Pietà  ,  ed  alla  fua  di. 
jg^-rs^dfiell  vozione  col  portare  in  foletiue  Proceflione  il  Santinimo  CrocefifTo  cotuj 
canto  decoro  ,  e  con  sì  ammirabile  magnificenza,chein  ogn'Anno  Santo  ha  dato  giufto 
motivo  di  farli  ammirare  da  tutte.le  Nazioni  foraiiiere  ,  riftrette  in  tempi  così  fanti  in_, 
quello  gra»  Capo  del  Mondo  .  Stabilita  adunque  per  la  folita  folenne  Proceflione  la 
fera  del  Giovedì  Santo  29.  Marzo -del  corrente  Anno  di  Giubileo  1725.  fi  diede  antici- 
patamente principio  alla  coftruzione-dei  Fanali  s  e  del  Talamo  per  difporre  il  tutto 
con  quella  ordinanza,  con  cui  doveva  farfi  vedere  nella  pubblica,  e  divota  comparfa  . 


vedevano  parimente  quattro  limili  comucopj  n&lla^pmmità  delle  dette  colonne  nelli. 
faccia  op  porta,  ed  oga'uno  de'dyti fa  nasiera  di  larghezza  nel  piede  palmi  8.  In  quadro, 
e  di  elevazione  palmi  50.  il  tutto  finito  d'oro  ,  e  d'argento  ,  con  un  puttino  di  rilievo, 
che  foftiene  lo  fvolazzo  ,  ov'è  il  motto  ,  &  intagli  di  Cherubini  ,  e  felloni  di  fiori  ;  d'a- 
lcuna di  dette  colonne  doveviuporcarfi  alle  $afi  da  n.8.FacchinI  veftiti  con  faccone^ro, 
&  era  ognuna  ài  effe  da  illumin/Ffì.  da  n.  4©.  fa  edotti  di  bianca  cera  . 

Furono  poi  fatti  due  altri  Fanali,  fopra  piedeitallo  di  figura  triangolare-,  centinato, 
e  "uerrmo  con  fedoni  xt  frondi  di  quercia  ,  ne  i  piedi  delle  tre  cantonate  ,  riavendo  li- 
mili felloni  a  tra  verfo  nelle  facciate  maggiori,;  Su  l'altro  pledefiallo  minore  di  figura-* 
parimente  triangolato ,  cantinato  all'oppoito  ,  e  rifaltato  ,  guemito  con  tefb  di  Cheru- 


di  uno  dell,  detti  anfanali  [  doppo  una  mafia  di  terrazzò  montùbfo]  il  Tronco  col 
berp.  di  bronzo  m  figura  di  Croce  ,  ma  però  fenza  cima  ,•  e  perche  farebbe  quel  Tronco 
reltato  povero  ai  ornamento,  ne  arerebbe  appagato  l'occhiò  di  i  Ri  juardanti  ì  barveJ. 

behe  al  lag^,o,  e  prudente  Inventore  di  far  nafeere  a  i  piedi  diluì  una  vite  feìvaeeia_,, 

e 
fé 


?ra 


ttatojn.  taacQ  dovevano  ilìu;ii*aar^a  faixalcrf  che  fembmaao  eoUocacj!  fecondo  ti  pi 


TO 


fO  accidente  de  i  rami,  m&però  era  II  tutto  f!tuato,edifpoftocon  nigegnofo,ed  ammira- 
bile Artifìcio;  Era  no  qnelU  di  mifura  fimile  a  gl'altri  di  Copra  deferìtti ,  da  portarti  dall* 
ifteflo  numero  di  Pcrfotie  ;  Scorgeva^  a  piedi  del  detto  Tronco  anche  »n  Pattino  fvo- 
lazzantecol  morrrf:  ghajrsreu/fas o/'/exerit  tum  vivet ,  come  fi  hi  nella  Sacra  Scrittura 
alcap.  ai.  dei  Numeri,  neil'  altro  fanale  compagno  rapprefcnuva:!  un'  /Ubera  col 
motto  .  ipfe  Lrgnum  tiene  nctavit  i  l/una  >  e  l'altro  de  i  detti' fanali  era  poto  ad  oro  ,  ed 
argento  con  la  dovuta  difpon^iorie  fra  loro-  Venivano  appretto  altri  4.  fanali  maggio- 
tI  ,  ed  uniformi  fopra  pied;ftall©  di  forma  triangolare  ,  centinaio  ,  ed  ornato  con  fello- 
ni in  piedi,  ed  a  traverfo,dal  qual  piedefhllo  innalzandoti  in  figura  piramidale,  veniva 
a  comporli  il  candelabro  contornato  a  più  ordini  ,  e  rifatti  >  con  quattro  ordini  di  Cor- 
nucopj  ,  parte  de  i  quali  erano  a  due  braccia ,  e  parte  ad  uno ,  con  4.  fa  colottì  a  ciaf- 
«hedun  braccio  difpofèi  l'uno  oppofto  ali*  altro  ;  E  perche  il  detto  Candelabro  era  di- 
flribuiro  in  tre  ordini  d'intagli  nella  fua  altezza  ,  feorgevafi  il  primo  guarnito  con  ca- 
lcate di  felloni  di  fiori  dorati ,  che  formando  Corona  arricchivano  vagamente  >  e  (en^ 
2a  confufione  quella  parte  ;  Il  fecondo  ordine  miravafi  ornato  di  fcoltura  con  tre  Put- 
ii di  tutto  rilievo  dorati ,  e  fituati  alle  tre  facciate  ,ciafcuno  de  i  quali  portava  in  atta 
mefto  ,  e  dolente  un*  iftrumento  della  Paflìone  ;  Il  terzo  ordine  reflava  nelle  tre  princi- 
pali faccie  veftito  di  pitture  ,  rapprefentanti  varj  Trofei  della  Paflìone  di  un  Diodi. 
pinti  ,  e  coloriti  fopra  cambraje  bianche,  'che  a  forza  di  lumi  nafeofti  fi  rendevano 
trafparenri ,  esponendo  all'occhio  più  vifibili  le  dolorofe  rapprefentanze  ivi  dipinto; 
La  fommità  di  eflo  Candelabro  reità  va  coronata  da  un  Baldacchino  centinaio  da  tutti 
i  verfi  j  e  rifaltato  >  corrifpondente  alla  pianta  ,  con  fuo  pendoncino  contornato  di  fin* 
to  broccato  d'argento,  e  fiocchi  d'oro,  fopra  del  quale  era  firuatoil  Pellicano  con  ale 
aperte  ,  petto  fvenato ,  e  figli  all'intorno  ,  folito  (Imbolo  dell'amorolìiumo  noftro  Re- 
dentore, che  per  Noi  Cuoi  ingratifiìmi  figli  versò  tutto  il  fuo  preziofìflimo  Sangue  .  Cia- 
fluno  di  detti  fanali  finito  d'oro  ,  e  d'argento  era  largo  nella  Bafe  palmi  9-  in  quadro  > 
di  elevazione  fopra  terra  palmi  j6.  ed  avea  7o.facolotti  di  cera,  da  portarli  da  n.ió.Per- 
fone  parimente  venite  col  fudetto  Sacco  •  y 

Il  Talamo  ,  in  cui  era  fituato  il  Santiffima  Crofeififfo  fi  componeva  d*un  gran  Pie- 
deftallo  ifolato  di  figura  ovale  ,centinato  indentro  ,  e  rifaltato  ne  i  quattro  angoli 
con  Menfole  d'Intaglio  ,  e  Teite  di  Cherubini  alla  cima,  eoa  Bafe  ,  e  Cimafa  feomi- 
ciate  ,  e  meffe  a  oro  ,  e  ne  i  quattro  lati  di  detto  Piedeff  allo  ,  feorgevanfi  varj  Trofei  dì 
Paflìone  dipinti  a  chiaro  ofeuro  in  Campo  giallo,  e  lumeggiati  d'oro  ;  fopra  detto  Pie- 
deflallo  al  vivo  de  i  quattro  Rifalti  ,  e  Menfole  fpiccavano  quattro  Candelabri  trian- 
golari ,  con  fuoi  Cornucopj  intagliati,  tutti  mertì  ad  argento ,  e  vediti  di  Rami  di  Fiori 
dorati,  che  inrerrompevano  i  Contorni  ,  ciafeunu  de  quali  portava  n.22.  facolotti. 
Nel  mezzo  di  detti  quattro  Fanali  fi  inalzava  il  fecondò  Ptedellallo,  miaore  del  pri- 
mo ,  di  figura  parimente  ovale ,  e  centinaro  all'oppoflo  del  Primo  ,  con  Rifalti ,  e  Men» 
fole  intagliate  negli  angoli  incontro  ai  Fanali  ,  adornato  di  Tette  di  Cherubini ,  e  Fe« 
flonidi  fiori,  tutto  terminato  d'oro,  e  d'argento  ,*  Leggevano*  nella  fronte  di  effo* 
Campo  d'argento  le  feguenti  parole  : 

H   V    C     M  E 

MEVS     IMPVLIT 

A  R  D  O  R 


gt_ 

il  Santillìmo  Croc  fVT»  >  coi  fenVoiarite  mefto  ,  e  dolente  ;  Da  uno  di  £fh  pattava  fi  ìo_* 
manola  Lancia  ,4  diìl'al-r-)  x  Ca  ina  ,  con  Spenga;  App  ir,  va  ira  i  me  defitti  i  Angio- 
li qualche  navola  d^is-enc© eoa  Cherubini, da  cui  veniva  ad  àtticchir fi  'l  Pofamento* 
&  a  render  Ci  più  vago  l'Ornato. 

II  Tronco  nel  qaalcsiaucjatoil  Santiflimj  CrocifiiTj  con  la  propria  fua  Croce  re- 
cava 


/lava  in  guifa  tale  Veitito  da  riporti  dorati/che  fc  bene  erano  due  le  Croci  ,  eoe  uni 
dei  Talamo  ,  e  l'altra  del  Saniamo  Crocinlìo,  pure  una  foia  ne  compariva  ;  Ondt-P 
fembravacheitSantiffimoCrocifinoibfle  fiffato  tauri  fol  Tronco  ,  tutto  mtfoeguar 
mente  ad  Argento;  In'ornoa!  Medefimo  Tettavano  diftribuin  con  ordina  molti  Krai 
dorati  >ifolati,  &  interrotti  da  varie  nuvolette  d'argento  con  Puttini  ,  e  Cherubini. 
d'oro  ,  che  d'i  formavano  un  ricco  ,  e  non  confuto  orriaW«*ò  •  .. 

Terminava  la  Struttura  di  detto  Talamo  con  Baldacchino  d.  figura  ovale  ,  corni- 
condente  al  Pìedeftallo,  cantinato,  e  ribaltato  per  più  Parti,  con  fuo  pendone  con- 
tornato di  Drappo  d'oro  in  Campo  Pavonazzo  con  fiocchi  ,  e  cordoni  d  argento  ,  dar 
qualecadevaungranpannodi  Drappo  Amile  perdi  fuori,  e  tutto  argento  per  drden. 
tro,adufodi  frangia  d'oro  all'intorno;  Quello  Drappo  aperto  in  quattro  parti  tor- 
nava ricche  cafeate  ,con  legature  di.  cordoni  ,  e  fiocchi  d'argento  ,  ed  aveva  nelle  can- 
tonate quattro  Putti  grandi  parimente  d'argento  ,  da  cialcu.no  de  quali  era.  vagamene* 
fofìenuta  la  riprefa  dèi  Panno  ,  che  formava  detta  cafeata  ,  e  con  una  mano  reggevano, 
qualche  Miftero  della  Pamone;  vedevaft  nella  cima  un'altro  Putto  limile  ,  che  nell 
unione  de  i  panni  Inalzava  una  parte  delle  cafeate  ,   e  faceva  mirare  il  Titolo  della-. 

Santi/lima  Croce .  »<••«■    j    v  i 

La  detta  Machina  relHva  egualmente  gue<-n*ta  da  tutte  le  facete  ,  eflencto  Uolaw, 
enelroverfcioviera  il  Pellicano  con  Ale  aperte  ,  e  Figli  all'intorno  ,  adattatovi  in- 
vece del  Santiflimo  Crocififlb  ;  e  ntl  piedeftallo  di  detta  parte  vi  era  il  motto: 

F  I  L  I  O  S 

ENVTRIVI 

ET    EXALTAVI 

Ifaì*  cap'  i   verf.i. 

la'grandem  della  predetta  Machina  era  di  fronte  palmi  iS»,di  fianco  palmi  *}>>*-» 

la  fua  elevazione  di  palmi  ^o»,  doveva  efàre  illuminata  da  num.  ioo.  Facolotti  ,  c^> 

portata  da  64.  Perfone  » 

la  di  Lei  compofizione  era  formata  con  tale  Arte  dalringegnofo  Inventore,  che 
Boa  potendo  per  la  fua  latitudine  paifare  in  alcuni  luoghi  angufti  nell'andare  alla-* 
Vaticana  Bafilica  (  fenza  feomporfi  alcuna  parte  di  quella ,  come  in  limili  occafiooi, 
citato  praticato  altre  volte  con  fomma  confufìone  ,  e  con  mutile  trattenimento)!» 
girava  tutta  infieme  di  fianco  ,  fopra  il  medefìrno  pofamento  ,  ove  erano  polli  gli  ftan- 
goni  ,  il  tutto  con  arnirabbile  facilitale  con  l'opera  di  fole  quattro  perfoae,  fenza  eh* 
la  Machina  fi  fermarle  ,  o  li  trattenenti  punto  dal  fuo  camino  • 

In  oltre  fi  diminuiva  la  fua  altezza  per  avere  l'ingreflo  nelle  Porte  della  gran  Ba-' 
£li 
Ci 

mini  ,,e  fenza  difordinedi  lcomp< 

palmi  col  ripieearfi  i  piedi  del  Zoccolo ,  ove  erano  gli  ftangont  con  tela  volante  d'in- 
torno ,  che  irt  tutto  veniva  a  diminuì  fi  palmi  9.  d  Ila  fua  altezza,  e  fi  riducavi  a-» 
giuila  rnifura  per  porer'entrare  in  quell*  Auguitifiìmo  Tempio.   Aveva  di   più  il  pru- 
dente Architetto  difpofta  la  prenominata  Machina  con  tale  induftria  ,  che  In  eafo  di 
qualche  accidente  poteva  con  tutta  facilità  feomporfi  in  più  parti,  e  rìcornporfi  >  notai 
Mancando  con  faggio  prevedimelo  di  premunirli  contro  ciòcheporevaaccadergli . 

Tutti  i  Fanali,  ed  II  Talamo  furono  comporti  con  difegno ,  ed  invenzione  del 
Sip*  Tornato  de  Marchis  Romano, Architetto  della  detta  Ven.  Archiconfraternità  >  che 
in  realtà  ha  dato  un  bel  faggio  del  fuo  maraviglio!©  Talento  . 

Giunto  un' ora  ,  e  mezza  di  notte  dei  detco  Giovedì  Santo ,  fi  diede  principia 
•  Ila  detta  lo  l'enne  Proceflkne  nel  modo  che  lìegue . 

Precede  ano  prima  tre  Mandatari  con  Baioni  longhi  ;  Poi  un  Lanternone  gran» 
de  ,  dopo  due  Ir  rateili  con  Torcie  a  vento  ,  ed  appretto  due  Lanternoni  dorati .  Segui» 
via®- due.  Fratelli  con  Torcie  a  vento  ,  *lue  altri  Lanternoni  dorati ,  ad  altri  due  Fra^ 

talli 


tei!'  parimente  con  Torcia  a  vento  ;  Venivano  poi  due  FanalettI  da  fette  ,  e 
tclii  con  Mazzette  avanti  il  Palafernieri  ,  i  quali  feguivano  con  le  Torcie  ;  ] 


appreifo  portati  i  due  Fanal 
di  fopra  deferita  ,  do 


due  Fri- 

Hrano  in_* 


piccolo  di  Fratelli  con  Torcie  ,  a'quah  affiltevano  come  Deputaci  sl'Illmi  S?g.  CnlU- 
foio  Cenci  ,  e  Con.  Mario  Capizucc'hi ,  ed  appreflb  le  Trombe  Sordine  ,  e  fci  Fratelli 
con  Torcie  da  dodici  ;  Indi  vcnivalo  Stendardo  con  due  Fanaletci  da  nove  ,  dopo  de 
quali  procedeva  in  ordinanza  tutro  il  Corpo  numerofo  dei  FrateFii  ,  con  raflìfrenza  di 
due  Deputati  ,che  erano  gl'IIlmì  SIg.  Toma'fo  Cafale  ,  e  Maria  Gabrielli  ;  Dopo  detto 
Corpo  feguiva  il  Concertino  ,  ed  appreffo  idue  Fanali  rapprefentanci  il  Serpe,  e  l'Al- 
berodella  Vita  ,  già  di  fopra  deferirti ,  Indi  fei  Fratelli  con  Torcie  da  dodici  ,  e  dopo 
iiT-ronco;  appretto  al  Tronco  veniva  tuttala  Nobiltà  invitata  ,  diretta  da  quattro 
Deputati,  che  furono  gl'ILlmi  Sig.  Match.  Patrizj ,  Giovanni  della  Molara  ,  Mario 
Falconieri ,  e  farcii.  Paolo  Maria  Maccarani  ;  Seguivano  poi  due  Fanali  da  nove-», 
e  depoli  RR.FP.  Capuccini  tramezzati  da  Fiaccole,  e  Fanaletci,  ed  appreflb  due-. 
Fanali  grandi,  ed  il  Concerto  pieno  ,  e  poi  dodici  Fratelli  con  Torcie  da  dodici ,  e_* 
due  altri  Deputati  con  Mazze  ,  che  furono  gt'IUmi  Sig.  Con.  Raniero  Buffi  ,  Marcii. 
Filippo  Maflimi,  ed  immediata  mente  feguivano  ejl'Illml  Sig.Guardiani,  e  Camefltngo, 
«d  erano  gl'Ili  mi  Sig-Profpero  Nunez  ,  Rutilio^aracciani,  March.  Rainaldo  del  Bufa- 
lo^ March.Cefare  Rafponi  attorniati  dalla  Guardia  de  i  Soldati,col  Padre  Servirà  ap- 
t>reflo  coaCotcaje  Stola;Veniva  poi  la  celebre  Machina  delTalamo  colSSmoCrocifino 


OCCU1V411U    kJVl    CI    iàllil    J     *«    ixui»   v.s,-     « -  -  i  *.. .  *   ""* 

torniati  parimente  da  Soldati,  ed  appiedo  due  altri  Fanali  da  nove,  ed  in  flneveni- 
xzno  gl'lllmi ,  e  Rrui  .Prelati  con  Torcia  In  ina  no  affi  ititi  d*duc  Deputerà  ,  che  erano 
gl'Illmi  Sig.  Con.  Girolamo  Ottone  ,  e  Camillo  Capra  itici  •  E  così  con  quefta  ben-# 
difpofta  Ordinanza  andò  Ut  fudattafolenne ''Proceffione  dalla  Chiefa  di  S.  Marcello 
alla  Piazza  di  Santi  Apcitoii ,  alla  Strada  di  S.  Romualdo ,  al  Palazzo  di  Venezia-, , 
alla  Chiefa  del  Giesù,  ai  Celarmi,  alla  Strada  delia  Valle,  a  Pafqùino,  a  Ponte,  a-» 

Borgo  nuovo ,  &  indi  a  S.  Pietro .  .  .--'-«  «    .  .    ^ 

Alla  Magnanimità  di  quefla  Ven.  Arckiconfraternita  volle  contrrbuirecon  la  fua 
•folita  ,  ed  impareggiabile  Vìcnerofuà  anche  l'Animo  grande  dell'Emo  ,  e  Rino  Sig. 
Card.  Pietro  Ottoboni  Degniiliiflo  ^  e  Zelantiffimo  Prorecrore  della  Mede/ima  ,  avendo 
mandate  preventivamente  cento  Torcie  di  Regalo  per  maggior  decoro  di  detta  celebre 

Proceffioive  •  _. 

Fu  innumerabile  il  Popolo  .concerto  ad  ammirare  la  vaga  ,  e  divora  Comparfa  de 
ì  Fanali  ,e.delU  Machina  ,  e  di  quella  si  divota,  e  nobile  ordinanza  ,  avendo  ricevuti  i 
ben  dovuti  Encomi  da  Tutti  la  Magnificenza  ,  e  Pietà  di  quetl'  infigne  Archicop  frater- 
nità •  che  sa  con  tanto  .fplendore  fingolafizzarfi  in  tempi  cosìSauti  in  quello  graa-» 
Capo  del  Mondo..  FINE. 


>* 
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In  Roma ,  nella  Stamperia  di  Pietro  Ferri  dietro  alla  Minerva . 

Con  liùn%a  de  Superiori . 

i vendono  dai  medeiìmo  stampatore  all'Infuna  di  S.  Paolo. 
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